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IL CORSO DI FORMAZIONE VISTO DA VICINO 
 

di Greta Mandurino 
 
 

 
 
 

 
Cittadinanza attiva e Costituzione: perché? Per rispondere a questo quesito oso fare una 
digressione, riportando quindi la mente al tempo definito l’era d’oro della res publica: l’età 
di Cesare. 
Pensate che il quesito che oggi è il fulcro di questo incontro ha attanagliato la mente di 
grandi pensatori dell’passato primo fra tutti Cicerone. Proprio nel secondo libro del de 
repubblica analizzava la costituzione vigente nella Roma dell’epoca, elogiandola 
oltremisura perché frutto di una realizzazione collettiva, prodotta non dall’ingenium di un 
solo uomo ma di molti. Facile è l’analogia con la nostra costituzione, i padri costituenti 
furono chiamati a tralasciare  i radicalismi di parte per far posto e concorrere unitariamente 
al bene comune del nostro paese. Proprio in nome di quel concitato bene comune, noi 
giovani sentiamo di voler e dover  continuare a credere nella nostra costituzione, che al pari 
del tricolore designa l’essenza di tutti noi cittadini italiani. La cittadinanza attiva prende 
avvio dall’ esigenza di voler conseguire il bene comune, è sempre Cicerone a sollecitarci 
dicendo: <<E invero non basta possedere la virtù come una qualche arte, se non la si mette 
in pratica, la virtù è tutta posta nella pratica che ne si fa; la più elevata pratica di essa è il 
governo della città>> (de Res Publica, paragrafo uno due); infatti la cittadinanza attiva si 
nutre della virtù del singolo trasportandola su margini più ampi quali quelli di un comune; 
occorre spendersi per la politica intesa non come partitica ma come sviluppo delle risorse 
umane e del bene collettivo. Il bene comune non è un utopia, ma deve essere cercato con 
fervore dal singolo, trovato e vissuto nei risvolti della odierna quotidianità. Da tale esigenza 
ne è scaturito, in casa Retinopera, un corso alla cittadinanza attiva destinato in primo luogo 
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a tutti quei giovani che non si sottomettono allo sterile pregiudizio secondo il quale la 
politica non debba interessare, ma destinato anche  a chiunque ha un barlume di speranza e 
crede che non è la politica ad essere sporca ma sporco è l’uso che se ne fa. Riscoprire la 
bellezza della Costituzione italiana e degli Statuti comunali, approfondire le tematiche della 
cooperazione e dell’associazionismo, del bullismo e del volontariato, dei partiti politici e 
della nuova enciclica sociale di Benedetto XVI “Caritas in veritate”.  
Questi ed altri argomenti hanno costituito la linfa vitale dei nostri incontri. 
A tal proposito ringrazio a nome di tutti i corsisti i relatori, amici e sostenitori di Retinopera, 
che si sono susseguiti e che hanno reso possibile l’ampliamento dei nostri orizzonti 
culturali. Questo corso che ha visto come suoi protagonisti in primo luogo noi giovani, ci ha 
portato a non stare alla finestra ma ad essere costruttori attivi e impegnati per lo sviluppo 
della nostra cittadina e di una cultura della responsabilità civica. I risultati di questo corso 
rimangono chiusi, per ora, nella nostra intima coscienza. Ogni corsista, però, è consapevole 
di aver assunto un atteggiamento alternativo, dai risvolti più critici, in relazione agli 
argomenti trattati, nella consapevolezza che occorre formarsi, in questi tempi ostici, avendo 
la decisa convinzione che senza partecipazione non c’è democrazia. 
Ogni cittadino, pertanto, è chiamato ad adoperarsi per ristabilire le sorti di un Paese ormai 
logorato. 
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